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“C
OME MAI i lavori della variante
Anas all'abitato di Santa Maria
degli Angeli da alcuni mesi sono

fermi? Dopo il primo mese, i lavori sono sta-
ti sospesi. Da che cosa dipende tale sospen-
sione? Speriamo che non sia dovuta ad una
non perfetta progettazione dell'opera, in
quanto è dieci anni che l'amministrazione
comunale continua a ripetere che i lavori
dovevano iniziare da un giorno per l'altro”.
L’architetto Antonio Lunghi, consigliere
comunale dell’Udc, va all’at-
tacco su un tema ‘caldo’ e ric-
co di questioni in ballo, visto
che si tratta di opere (svinco-
li sulla Centrale Umbra, sot-
topassi ferroviari, ‘bretelle’)
attese da anni e che sono de-
stinate a ridisegnare, con la
viabilità, la stessa vita sociale
del maggiore centro del territorio comuna-
le; e lo fa non mancando di criticare l’impo-
stazione complessiva del progetto.
‘Serafico’, nel vero senso della parola, il Co-
mune: “Entro l’anno il cantiere crescerà e
sarà concluso l’ultimo appalto per la realiz-
zazione dei nuovi svincoli, la nuova viabili-
tà e ben tre sottopassi, uno stradale e due
ferroviari”.
Ma l’esponente Udc incalza, ricordando co-
me i tempi dell’intervento dovevano essere
750 giorni a partire dal 6 aprile, data di ini-
zio dei lavori, caratterizzati anche da una
presentazione ufficiale degli stessi, non
manca di avanzare ipotesi sul blocco dei la-
vori. ”Ci sono giunte delle voci di alcune

difficoltà nel predisporre il progetto esecuti-
vo dell'opera, specialmente nel tratto di stra-
da tra le fonderie e le fornaci Tacconi — ag-
giunge Lunghi —. Si tratta di un punto si-
curamente critico, ma ben conosciuto fin
dalla individuazione iniziale del tracciato».
«A questo proposito — rileva ancora il con-
sigliere comunale — è stato notato anche
che il terreno posto di fronte al Lyrick, di
proprietà della stessa Tacconi, in cui era sta-
to predisposto un parcheggio provvisorio a

servizio della struttura, è sta-
to chiuso con dei camion di
materiale (ma l’altro giorno
era stato di nuovo utilizzato,
n.d.r.)». «L'amministrazione
municipale, se è imputabile
ad essa il ritardo nell'esecuzio-
ne dell'opera — conclude
Lunghi che sulla vicenda ha

presentato anche un’interpellanza — , deve
impegnarsi a predisporre un progetto che
non ritardi ulteriormente i lavori accettan-
do una soluzione progettuale che venga in-
contro alle esigenze di questa importante
azienda del territorio”.

NON MANCANO, infine, critiche al pro-
getto predisposto: è sbagliato, dice Lunghi,
nella individuazione del tracciato in quan-
to determina un ostacolo alla possibilità di
riconversione, in direzione est, di un pezzo
importante dell'abitato di Santa Maria de-
gli Angeli che prima o poi dovrà essere af-
frontato visto anche quello che è avvenuto
nella area della ex fornace di Briziarelli.
 M.B.

È LA TRISTEZZA a regnare sovrana ad
Ammeto, che piange la mancanza di Marco e
Matteo, i due ragazzi rimasti uccisi nell’inciden-
te stradale di sabato sera quando rientravano
dall’«Etoile 54» (nella foto). I giovani, a detta
di tutti quelli che li hanno conosciuti e frequen-
tati erano considerati ‘ragazzi d’oro’. Sarebbe-
ro dovuti andare al bar domenica, a vedere la
partita Juve-Inter. Chissà che faccia può aver
fatto da lassù il timido Matteo quando Camo-
ranesi ha insaccato il gol dell’1-1. Col caratte-
re che aveva, Marco sicuramente avrà esulta-
to e sarà saltato come nei momenti più allegri.
Invece che guardare la partita come deciso,
dopo la tragedia, gli amici e il paese intero do-
menica sera si sono voluti stringere intorno al-
le famiglie, per un momento comune di pre-
ghiera nella chiesa di Santa Maria Assunta.

I FUNERALI dei due si terranno nella stessa
chiesa molto probabilmente domani, dopo
che i corpi saranno sottoposti all’autopsia og-
gi. Gli amici stanno intanto stanno preparando
un album fotografico per ricordarli nei loro
momenti più spensierati.

Enzo Beretta

Variante Anas
«Qualcosa non va?»

Lunghi (Udc) su Santa Maria

PRENDE il via oggi
l’attività dell’Università
della Terza Età di Assisi,
che da oltre vent’anni
opera nel territorio
comunale: gli iscritti
sono un’ottantina (ma c’è
ancor la possibilità di
partecipare), oltre 20 i
docenti. Alle 17,30 nella
sala della Conciliazione
del palazzo comunale è
prevista la cerimonia di
apertura ufficiale dei
corsi con la prolusione
del sindaco di Assisi,
Claudio Ricci, sul tema
“Assisi e l’Unesco”. “I
corsi previsti quest’anno
rispecchiano
l’impostazione classica
dell’Unitrè assisana, con
materie di carattere
culturale, ma anche con
ore per l’attività fisica” ,
spiegano Massimo
Zubboli e Franco
Caldari, rispettivamente
presidente e direttore dei
corsi dell’Università della
Terza età di Assisi.

IERI pomeriggio, nella
Cattedrale di san Rufino,
c’è stata la Messa mentre,
dopo la giornata di oggi,
giovedì 8 in Comune è in
programma l’assemblea
dei soci.

IL 2007 SEGNA un nuovo traguardo demografico, toccando
e superando la soglia dei ventimila residenti. Importante è
non solo il dato in sé, ma quanto si cela dietro i
numeri. L’incremento che fa di Bastia la città
umbra cresciuta di più negli ultimi 50-60 anni
(7.000 erano gli abitanti nel 1950), da qualche an-
no ormai è determinato in prevalenza dall’immi-
grazione. Lo rivela un dato: al 31 dicembre scor-
so la popolazione era di 19.934 abitanti, al 31 ot-
tobre scorso è arrivata a 20.777. Oltre 800 resi-
denti in più, di cui quasi 400 gli stranieri che al
31 ottobre sono 1.729. Anche la natalità piuttosto vivace è in
gran parte dovuta alle famiglie degli immigrati, facendo della
popolazione bastiola la più giovane dell’Umbria. Un contribu-
to significativo negli ultimi mesi è arrivato dalla Romania, do-
po l’apertura della frontiere. I romeni, balzati al secondo posto
delle nazionalità estere, è presente con 441 residenti (184 ma-

schi e 257 femmine), mentre la prima è ancora l’albanese
(506). La domanda che molti si fanno in questi giorni è: dove

vuole arrivare Bastia? L’interrogativo è rivolto
all’amministrazione comunale che, pur avendo
adottato la scorsa estate un regolamento “draco-
niano” per rendere sempre più difficile il transi-
to dei ‘rom’, è tenuta a dire come intende regola-
re lo sviluppo. I piani edilizi, in queste settima-
ne, sono il tema dominante dell’attività del Co-
mune, che dagli anni Novanta è cambiato non
solo per gli immigrati stranieri, ma anche per

quelli italiani, soprattutto dalle regioni meridionali che equi-
valgono e superano gli stranieri. Le conseguenze di tale realtà
non solo pongono seri problemi alle infrastrutture cittadine,
ma anche sui servizi sociali che pesano sulle finanza locale,
con incrementi ormai fuori controllo.

m.s.
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La Terza Età
fra i banchi

NUMERI
Popolazione triplicata

in mezzo secolo
Quota 21mila toccata
grazie a 2000 stranieri

TEMPI
L’ex sfidante di Ricci
ricorda il preventivo

di 750 giorni e che i lavori
sono già fermi da mesi

Bastia, il segno dell’immigrazione nel saldo demografico da «boom»

Tutta Ammeto si prepara
ai funerali di Marco e Matteo


